
II DOMENICA DOPO L'EPIFANIA 

2nd SUNDAY AFTER EPIPHANY 
 

Ambrosian Rite 
 

ITALIANO - INGLESE (USA) ITALIAN - ENGLISH (USA) 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Luca (24, 1-8) 
 
Il primo giorno della settimana, al mattino 
presto esse si recarono al sepolcro, portando 
con sé gli aromi che avevano preparato. 
Trovarono che la pietra era stata rimossa dal 
sepolcro e, entrate, non trovarono il corpo del 
Signore Gesù. Mentre si domandavano che 
senso avesse tutto questo, ecco due uomini 
presentarsi a loro in abito sfolgorante. Le 
donne, impaurite, tenevano il volto chinato a 
terra, ma quelli dissero loro: «Perché cercate 
tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto. 
Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in 
Galilea e diceva: "Bisogna che il Figlio 
dell'uomo sia consegnato in mano ai peccatori, 
sia crocifisso e risorga il terzo giorno"». Ed 
esse si ricordarono delle sue parole. 
Cristo Signore è risorto! 

GOSPEL OF THE RESURRECTION 
Proclamation of the resurrection of our Lord 
Jesus Christ according to Luke (24:1-8) 
 
At daybreak on the first day of the week 
they took the spices they had prepared and 
went to the tomb. They found the stone 
rolled away from the tomb; but when they 
entered, they did not find the body of the 
Lord Jesus. While they were puzzling over 
this, behold, two men in dazzling garments 
appeared to them. They were terrified and 
bowed their faces to the ground. They said 
to them, «Why do you seek the living one 
among the dead? He is not here, but he has 
been raised. Remember what he said to you 
while he was still in Galilee, that the Son of 
Man must be handed over to sinners and be 
crucified, and rise on the third day.» And 
they remembered his words. 
Christ the Lord is risen! 

 
LETTURA 
Lettura del libro dei Numeri (20, 2.6-13) 
 
In quei giorni. Mancava l'acqua per la 
comunità: ci fu un assembramento contro 
Mosè e contro Aronne. Allora Mosè e Aronne 
si allontanarono dall'assemblea per recarsi 
all'ingresso della tenda del convegno; si 
prostrarono con la faccia a terra e la gloria del 
Signore apparve loro. Il Signore parlò a Mosè 
dicendo: «Prendi il bastone; tu e tuo fratello 
Aronne convocate la comunità e parlate alla 
roccia sotto i loro occhi, ed essa darà la sua 
acqua; tu farai uscire per loro l'acqua dalla 
roccia e darai da bere alla comunità e al loro 

 
READING 
A reading of the book of Numbers (20:2.6-13) 
 
In those days, Since the community had no 
water, they held an assembly against Moses 
and Aaron. But Moses and Aaron went away 
from the assembly to the entrance of the tent 
of meeting, where they fell prostrate. Then the 
glory of the Lord appeared to them, and the 
Lord said to Moses: «Take the staff and 
assemble the community, you and Aaron your 
brother, and in their presence command the 
rock to yield its waters. Thereby you will bring 
forth water from the rock for them, and 
supply the community and their livestock 



bestiame». Mosè dunque prese il bastone che 
era davanti al Signore, come il Signore gli 
aveva ordinato. Mosè e Aronne radunarono 
l'assemblea davanti alla roccia e Mosè disse 
loro: «Ascoltate, o ribelli: vi faremo noi forse 
uscire acqua da questa roccia?». Mosè alzò la 
mano, percosse la roccia con il bastone due 
volte e ne uscì acqua in abbondanza; ne 
bevvero la comunità e il bestiame. Ma il 
Signore disse a Mosè e ad Aronne: «Poiché 
non avete creduto in me, in modo che 
manifestassi la mia santità agli occhi degli 
Israeliti, voi non introdurrete 
quest'assemblea nella terra che io le do». 
Queste sono le acque di Merìba, dove gli 
Israeliti litigarono con il Signore e dove egli si 
dimostrò santo in mezzo a loro. 
Parola di Dio. 
 
 
 
 

 

with water.» So Moses took the staff from its 
place before the Lord, as he was ordered. Then 
Moses and Aaron gathered the assembly in 
front of the rock, where he said to them, «Just 
listen, you rebels! Are we to produce water for 
you out of this rock?» Then, raising his hand, 
Moses struck the rock twice with his staff, and 
water came out in abundance, and the 
community and their livestock drank. But the 
Lord said to Moses and Aaron: «Because you 
did not have confidence in me, to 
acknowledge my holiness before the Israelites, 
therefore you shall not lead this assembly into 
the land I have given them.» These are the 
waters of Meribah, where the Israelites 
quarreled with the Lord, and through which 
he displayed his holiness. 
The Word of God. 

 

SALMO 
Dal Salmo 94 
 
R. Noi crediamo, Signore, alla tua parola. 
 
Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia.   R. 
 
Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce.   R. 
 
Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere».   R. 

PSALM 
Psalm 94 
 
R. We believe, O Lord, in your word. 
 
Come, let us sing joyfully to the Lord; 
cry out to the rock of our salvation. 
Let us come before him with a song of praise, 
joyfully sing out our psalms.   R. 
 
Enter, let us bow down in worship; 
let us kneel before the Lord who made us. 
For he is our God, 
we are the people he shepherds, 
the sheep in his hands.   R. 
 
Oh, that today you would hear his voice: 
«Do not harden your hearts as at Meribah, 
as on the day of Massah in the desert.  
There your ancestors tested me; 
they tried me  
though they had seen my works.»   R. 



EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(8, 22-27) 
 
Fratelli, Sappiamo che tutta insieme la crea-
zione geme e soffre le doglie del parto fino ad 
oggi. Non solo, ma anche noi, che possediamo 
le primizie dello Spirito, gemiamo interior-
mente aspettando l'adozione a figli, la reden-
zione del nostro corpo. Nella speranza infatti 
siamo stati salvati. Ora, ciò che si spera, se è 
visto, non è più oggetto di speranza; infatti, ciò 
che uno già vede, come potrebbe sperarlo? Ma, 
se speriamo quello che non vediamo, lo atten-
diamo con perseveranza. Allo stesso modo an-
che lo Spirito viene in aiuto alla nostra debo-
lezza; non sappiamo infatti come pregare in 
modo conveniente, ma lo Spirito stesso inter-
cede con gemiti inesprimibili; e colui che 
scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, 
perché egli intercede per i santi secondo i dise-
gni di Dio. 
Parola di Dio. 

 

EPISTLE 
The letter of saint Paul to the Romans 
(8:22-27) 
 
Brothers: We know that all creation is 
groaning in labor pains even until now;  
and not only that, but we ourselves, who 
have the firstfruits of the Spirit, we also 
groan within ourselves as we wait for 
adoption, the redemption of our bodies. 
For in hope we were saved. Now hope that 
sees for itself is not hope. For who hopes for 
what one sees? But if we hope for what we 
do not see, we wait with endurance. In the 
same way, the Spirit too comes to the aid of 
our weakness; for we do not know how to 
pray as we ought, but the Spirit itself 
intercedes with inexpressible groanings. 
And the one who searches hearts knows 
what is the intention of the Spirit, because it 
intercedes for the holy ones according to 
God’s will. 
The Word of God. 

 
CANTO AL VANGELO 
(Gv 2, 2.11) 
 
Alleluia. 
Invitato alle nozze in Cana di Galilea, 
il Signore Gesù trasformò l’acqua in vino, 
e manifestò la sua gloria 
e i suoi discepoli credettero in lui. 
Alleluia. 

 

GOSPEL ACCLAMATION 
(Jn 2, 2.11) 
 
Alleluia. 
When invited to the wedding in Cana in Galilee, 
the Lord Jesus turned water into wine 
and so revealed his glory, 
and his disciples began to believe in him. 
Alleluia. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(2, 1-11) 
 
In quel tempo. Vi fu una festa di nozze a Cana 
di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato 
alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 
Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli 
disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: 
«Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta 

GOSPEL 
A reading of the holy gospel according to 
John (2, 1-11) 
 
In that time, There was a wedding in Cana in 
Galilee, and the mother of Jesus was there. 
Jesus and his disciples were also invited to the 
wedding. When the wine ran short, the 
mother of Jesus said to him, «They have no 
wine.» [And] Jesus said to her, «Woman, how 



la mia ora». Sua madre disse ai servitori: 
"Qualsiasi cosa vi dica, fatela». Vi erano là sei 
anfore di pietra per la purificazione rituale dei 
Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a 
centoventi litri. E Gesù disse loro: «Riempite 
d'acqua le anfore»; e le riempirono fino 
all'orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prendetene 
e portatene a colui che dirige il banchetto». 
Ed essi gliene portarono. Come ebbe 
assaggiato l'acqua diventata vino, colui che 
dirigeva il banchetto – il quale non sapeva da 
dove venisse, ma lo sapevano i servitori che 
avevano preso l'acqua – chiamò lo sposo e gli 
disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono 
all'inizio e, quando si è già bevuto molto, 
quello meno buono. Tu invece hai tenuto da 
parte il vino buono finora». Questo, a Cana di 
Galilea, fu l'inizio dei segni compiuti da Gesù; 
egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli 
credettero in lui. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

does your concern affect me? My hour has not 
yet come.» His mother said to the servers, 
«Do whatever he tells you.» Now there were 
six stone water jars there for Jewish ceremo-
nial washings, each holding twenty to thirty 
gallons. Jesus told them, «Fill the jars with 
water.» So they filled them to the brim. Then 
he told them, «Draw some out now and take 
it to the headwaiter.» So they took it. And 
when the headwaiter tasted the water that had 
become wine, without knowing where it came 
from (although the servers who had drawn 
the water knew), the headwaiter called the 
bridegroom and said to him, «Everyone serves 
good wine first, and then when people have 
drunk freely, an inferior one; but you have 
kept the good wine until now.» Jesus did this 
as the beginning of his signs in Cana in 
Galilee and so revealed his glory, and his 
disciples began to believe in him. 
The word of the Lord. 
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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Luca (24, 1-8) 
 
Il primo giorno della settimana, al mattino 
presto esse si recarono al sepolcro, portando 
con sé gli aromi che avevano preparato. 
Trovarono che la pietra era stata rimossa dal 
sepolcro e, entrate, non trovarono il corpo 
del Signore Gesù. Mentre si domandavano 
che senso avesse tutto questo, ecco due 
uomini presentarsi a loro in abito 
sfolgorante. Le donne, impaurite, tenevano il 
volto chinato a terra, ma quelli dissero loro: 
«Perché cercate tra i morti colui che è vivo? 
Non è qui, è risorto. Ricordatevi come vi 
parlò quando era ancora in Galilea e diceva: 
"Bisogna che il Figlio dell'uomo sia 
consegnato in mano ai peccatori, sia 
crocifisso e risorga il terzo giorno"». Ed esse 
si ricordarono delle sue parole. 
Cristo Signore è risorto! 

ÉVANGILE DE LA RÉSURRECTION 
Annonce de la résurrection de notre Seigneur 
Jésus Christ selon saint Luc (24, 1-8) 
 
Le premier jour de la semaine, à la pointe de 
l’aurore, les femmes se rendirent au tombeau, 
portant les aromates qu’elles avaient préparés. 
Elles trouvèrent la pierre roulée sur le côté du 
tombeau. Elles entrèrent, mais ne trouvèrent pas 
le corps du Seigneur Jésus. Alors qu’elles étaient 
désemparées, voici que deux hommes se tinrent 
devant elles en habit éblouissant. Saisies de 
crainte, elles gardaient leur visage incliné vers le 
sol. Ils leur dirent : « Pourquoi cherchez-vous le 
Vivant parmi les morts ? Il n’est pas ici, il est 
ressuscité. Rappelez-vous ce qu’il vous a dit 
quand il était encore en Galilée : 'Il faut que le Fils 
de l’homme soit livré aux mains des pécheurs, 
qu’il soit crucifié et que, le troisième jour, il 
ressuscite.' » Alors elles se rappelèrent les paroles 
qu’il avait dites. 
Notre Seigneur Jésus Christ est ressuscité ! 

 
LETTURA 
Lettura del libro dei Numeri (20, 2.6-13) 
 
In quei giorni. Mancava l'acqua per la 
comunità: ci fu un assembramento contro 
Mosè e contro Aronne. Allora Mosè e 
Aronne si allontanarono dall'assemblea per 
recarsi all'ingresso della tenda del convegno; 
si prostrarono con la faccia a terra e la 
gloria del Signore apparve loro. Il Signore 
parlò a Mosè dicendo: «Prendi il bastone; tu 
e tuo fratello Aronne convocate la comunità 
e parlate alla roccia sotto i loro occhi, ed 
essa darà la sua acqua; tu farai uscire per 

 
LECTURE 
Lecture du livre de Nombres (20, 2. 6-13) 
 
En ces jours-là, Comme il n’y avait pas d’eau 
pour la communauté, ils se rassemblèrent 
contre Moïse et Aaron. Moïse et Aaron 
quittèrent l’assemblée et se rendirent à l’entrée 
de la tente de la Rencontre. Ils tombèrent face 
contre terre, et la gloire du Seigneur leur 
apparut. Le Seigneur parla à Moïse. Il dit : 
« Prends ton bâton de chef et, avec ton frère 
Aaron, rassemble la communauté. Puis, sous 
leurs yeux, vous parlerez au rocher, et il 
donnera son eau. Pour eux tu feras jaillir l’eau 



loro l'acqua dalla roccia e darai da bere alla 
comunità e al loro bestiame». Mosè dunque 
prese il bastone che era davanti al Signore, 
come il Signore gli aveva ordinato. Mosè e 
Aronne radunarono l'assemblea davanti alla 
roccia e Mosè disse loro: «Ascoltate, o 
ribelli: vi faremo noi forse uscire acqua da 
questa roccia?». Mosè alzò la mano, percosse 
la roccia con il bastone due volte e ne uscì 
acqua in abbondanza; ne bevvero la 
comunità e il bestiame. Ma il Signore disse a 
Mosè e ad Aronne: «Poiché non avete 
creduto in me, in modo che manifestassi la 
mia santità agli occhi degli Israeliti, voi non 
introdurrete quest'assemblea nella terra che 
io le do». Queste sono le acque di Merìba, 
dove gli Israeliti litigarono con il Signore e 
dove egli si dimostrò santo in mezzo a loro. 
Parola di Dio. 
 
 
 

 

du rocher, et tu feras boire la communauté et 
ses bêtes. » Comme il en avait reçu l’ordre, 
Moïse prit le bâton qui était placé devant le 
Seigneur. Moïse et Aaron réunirent l’assemblée 
en face du rocher, et Moïse leur dit : « Écoutez 
donc, rebelles. Est-ce que nous pouvons faire 
jaillir de l’eau pour vous de ce rocher ? » Moïse 
leva la main et, de son bâton, il frappa le rocher 
par deux fois : l’eau jaillit en abondance, et la 
communauté put boire et abreuver ses bêtes. Le 
Seigneur dit alors à Moïse et à son frère Aaron : 
« Puisque vous n’avez pas eu assez de foi pour 
manifester ma sainteté devant les fils d’Israël, 
vous ne ferez pas entrer cette assemblée dans le 
pays que je lui donne. » Ce sont les eaux de 
Mériba (c’est-à-dire : les eaux du Défi) où les fils 
d’Israël ont défié le Seigneur, et où le Seigneur a 
manifesté parmi eux sa sainteté. 
Parole de Dieu. 

 

SALMO 
Dal Salmo 94 
 
R. Noi crediamo, Signore, alla tua parola. 
 
Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia.   R. 
 
Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce.   R. 
 
Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere».   R. 

PSAUME 
Psaume 94 
 
R. Seigneur, nous croyons à ta parole. 
 
Venez, crions de joie pour le Seigneur, 
acclamons notre Rocher, notre salut ! 
Allons jusqu'à lui en rendant grâce, 
par nos hymnes de fête acclamons-le !   R. 
 
Entrez, inclinez-vous, prosternez-vous,  
adorons le Seigneur qui nous a faits. 
Oui, il est notre Dieu ; 
nous sommes le peuple qu'il conduit, 
le troupeau guidé par sa main.   R. 
 
Aujourd'hui écouterez-vous sa parole ? 
« Ne fermez pas votre coeur comme au désert, 
comme au jour de tentation et de défi, 
où vos pères m'ont tenté 
et provoqué, 
et pourtant ils avaient vu mon exploit. »   R. 



EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(8, 22-27) 
 
Fratelli, Sappiamo che tutta insieme la 
creazione geme e soffre le doglie del parto 
fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che 
possediamo le primizie dello Spirito, 
gemiamo interiormente aspettando 
l'adozione a figli, la redenzione del nostro 
corpo. Nella speranza infatti siamo stati 
salvati. Ora, ciò che si spera, se è visto, non è 
più oggetto di speranza; infatti, ciò che uno 
già vede, come potrebbe sperarlo? Ma, se 
speriamo quello che non vediamo, lo 
attendiamo con perseveranza. Allo stesso 
modo anche lo Spirito viene in aiuto alla 
nostra debolezza; non sappiamo infatti come 
pregare in modo conveniente, ma lo Spirito 
stesso intercede con gemiti inesprimibili; e 
colui che scruta i cuori sa che cosa desidera 
lo Spirito, perché egli intercede per i santi 
secondo i disegni di Dio. 
Parola di Dio. 

 

EPÎTRE 
Lettre de saint Paul apôtre aux Romains 
(8, 22-27) 
 
Frères, Nous le savons bien, la création tout 
entière gémit, elle passe par les douleurs d’un 
enfantement qui dure encore. Et elle n’est pas 
seule. Nous aussi, en nous-mêmes, nous gémis-
sons ; nous avons commencé à recevoir l’Esprit 
Saint, mais nous attendons notre adoption et la 
rédemption de notre corps. Car nous avons été 
sauvés, mais c’est en espérance ; voir ce qu’on 
espère, ce n’est plus espérer : ce que l’on voit, 
comment peut-on l’espérer encore ? Mais nous, 
qui espérons ce que nous ne voyons pas, nous 
l’attendons avec persévérance. Bien plus, 
l’Esprit Saint vient au secours de notre fai-
blesse, car nous ne savons pas prier comme il 
faut. L’Esprit lui-même intercède pour nous 
par des gémissements inexprimables. Et Dieu, 
qui scrute les cœurs, connaît les intentions de 
l’Esprit puisque c’est selon Dieu que l’Esprit 
intercède pour les fidèles. 
Parole de Dieu. 

 
CANTO AL VANGELO 
(Gv 2, 2.11) 
 
Alleluia. 
Invitato alle nozze in Cana di Galilea, 
il Signore Gesù trasformò l’acqua in vino, 
e manifestò la sua gloria 
e i suoi discepoli credettero in lui. 
Alleluia. 

 

ACCLAMATION AVANT L'ÉVANGILE 
(Jn 2, 2.11) 
 
Alléluia. 
Invité au mariage à Cana en Galilée, 
le Seigneur Jésus changea l'eau en vin : 
ainsi il manifesta sa gloire, 
et ses disciples crurent en lui. 
Alléluia. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(2, 1-11) 
 
In quel tempo. Vi fu una festa di nozze a 
Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu 
invitato alle nozze anche Gesù con i suoi 
discepoli. Venuto a mancare il vino, la 
madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». 

ÉVANGILE 
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon 
saint Jean (2, 1-11) 
 
En ce temps-là, Il y eut un mariage à Cana de 
Galilée. La mère de Jésus était là. Jésus aussi 
avait été invité au mariage avec ses disciples. 
Or, on manqua de vin. La mère de Jésus lui 
dit : « Ils n’ont pas de vin. » Jésus lui répond : 



E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? 
Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre 
disse ai servitori: "Qualsiasi cosa vi dica, 
fatela». Vi erano là sei anfore di pietra per la 
purificazione rituale dei Giudei, contenenti 
ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù 
disse loro: «Riempite d'acqua le anfore»; e 
le riempirono fino all'orlo. Disse loro di 
nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui 
che dirige il banchetto». Ed essi gliene 
portarono. Come ebbe assaggiato l'acqua 
diventata vino, colui che dirigeva il 
banchetto – il quale non sapeva da dove 
venisse, ma lo sapevano i servitori che 
avevano preso l'acqua – chiamò lo sposo e 
gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino 
buono all'inizio e, quando si è già bevuto 
molto, quello meno buono. Tu invece hai 
tenuto da parte il vino buono finora». 
Questo, a Cana di Galilea, fu l'inizio dei 
segni compiuti da Gesù; egli manifestò la 
sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

« Femme, que me veux-tu ? Mon heure n’est 
pas encore venue. » Sa mère dit à ceux qui 
servaient : « Tout ce qu’il vous dira, faites-
le. » Or, il y avait là six jarres de pierre pour les 
purifications rituelles des Juifs ; chacune 
contenait deux à trois mesures, (c’est-à-dire 
environ cent litres). Jésus dit à ceux qui 
servaient : « Remplissez d’eau les jarres. » Et 
ils les remplirent jusqu’au bord. Il leur dit : 
« Maintenant, puisez, et portez-en au maître 
du repas. » Ils lui en portèrent. Et celui-ci 
goûta l’eau changée en vin. Il ne savait pas 
d’où venait ce vin, mais ceux qui servaient le 
savaient bien, eux qui avaient puisé l’eau. 
Alors le maître du repas appelle le marié et lui 
dit : « Tout le monde sert le bon vin en 
premier et, lorsque les gens ont bien bu, on 
apporte le moins bon. Mais toi, tu as gardé le 
bon vin jusqu’à maintenant. » Tel fut le 
commencement des signes que Jésus accom-
plit. C’était à Cana de Galilée. Il manifesta sa 
gloire, et ses disciples crurent en lui. 
Acclamons la Parole du Seigneur. 
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II DOMENICA DOPO L'EPIFANIA 

2. SONNTAG NACH ERSCHEINUNG 
 

Ambrosianische Liturgie 
 

ITALIANO - TEDESCO ITALIENISCH - DEUTSCH 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Luca (24, 1-8) 
 
Il primo giorno della settimana, al mattino 
presto esse si recarono al sepolcro, portando 
con sé gli aromi che avevano preparato. 
Trovarono che la pietra era stata rimossa dal 
sepolcro e, entrate, non trovarono il corpo 
del Signore Gesù. Mentre si domandavano 
che senso avesse tutto questo, ecco due 
uomini presentarsi a loro in abito 
sfolgorante. Le donne, impaurite, tenevano il 
volto chinato a terra, ma quelli dissero loro: 
«Perché cercate tra i morti colui che è vivo? 
Non è qui, è risorto. Ricordatevi come vi 
parlò quando era ancora in Galilea e diceva: 
"Bisogna che il Figlio dell'uomo sia 
consegnato in mano ai peccatori, sia 
crocifisso e risorga il terzo giorno"». Ed esse 
si ricordarono delle sue parole. 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELIUM DER AUFERSTEHUNG 
Verkündigung der Auferstehung unseres 
Herrn Jesus Christus nach Lukas (24, 1-8) 
 
Am ersten Tag der Woche gingen die Frauen mit 
den wohlriechenden Salben, die sie zubereitet 
hatten, in aller Frühe zum Grab. Da sahen sie, 
dass der Stein vom Grab weggewälzt war; sie 
gingen hinein, aber den Leichnam Jesu, des 
Herrn, fanden sie nicht. Und es geschah, wäh-
rend sie darüber ratlos waren, siehe, da traten 
zwei Männer in leuchtenden Gewändern zu 
ihnen. Die Frauen erschraken und blickten zu 
Boden. Die Männer aber sagten zu ihnen: Was 
sucht ihr den Lebenden bei den Toten? Er ist 
nicht hier, sondern er ist auferstanden. Erinnert 
euch an das, was er euch gesagt hat, als er noch 
in Galiläa war: Der Menschensohn muss in die 
Hände sündiger Menschen ausgeliefert und ge-
kreuzigt werden und am dritten Tag auferste-
hen. Da erinnerten sie sich an seine Worte. 
Unser Herr Jesus Christus ist auferstanden! 

 
LETTURA 
Lettura del libro dei Numeri (20, 2.6-13) 
 
In quei giorni. Mancava l'acqua per la 
comunità: ci fu un assembramento contro 
Mosè e contro Aronne. Allora Mosè e 
Aronne si allontanarono dall'assemblea per 
recarsi all'ingresso della tenda del convegno; 
si prostrarono con la faccia a terra e la 
gloria del Signore apparve loro. Il Signore 
parlò a Mosè dicendo: «Prendi il bastone; tu 
e tuo fratello Aronne convocate la comunità 
e parlate alla roccia sotto i loro occhi, ed 
essa darà la sua acqua; tu farai uscire per 

 
LESUNG 
Lesung des Buches Numeri (20, 2. 6-13) 
 
In jenen Tagen, Da die Gemeinde kein Wasser 
hatte, rotteten sie sich gegen Mose und Aaron 
zusammen. Mose und Aaron verließen die Ver-
sammlung, gingen zum Eingang des Offenba-
rungszeltes und warfen sich auf ihr Gesicht nie-
der. Da erschien ihnen die Herrlichkeit des Herrn. 
Der Herr sprach zu Mose: Nimm den Stab und 
versammle die Gemeinde, du und dein Bruder 
Aaron! Sagt vor ihren Augen zu dem Felsen, er 
solle sein Wasser spenden! Auf diese Weise wirst 
du für sie Wasser aus dem Felsen fließen lassen 



loro l'acqua dalla roccia e darai da bere alla 
comunità e al loro bestiame». Mosè dunque 
prese il bastone che era davanti al Signore, 
come il Signore gli aveva ordinato. Mosè e 
Aronne radunarono l'assemblea davanti alla 
roccia e Mosè disse loro: «Ascoltate, o 
ribelli: vi faremo noi forse uscire acqua da 
questa roccia?». Mosè alzò la mano, percosse 
la roccia con il bastone due volte e ne uscì 
acqua in abbondanza; ne bevvero la 
comunità e il bestiame. Ma il Signore disse a 
Mosè e ad Aronne: «Poiché non avete 
creduto in me, in modo che manifestassi la 
mia santità agli occhi degli Israeliti, voi non 
introdurrete quest'assemblea nella terra che 
io le do». Queste sono le acque di Merìba, 
dove gli Israeliti litigarono con il Signore e 
dove egli si dimostrò santo in mezzo a loro. 
Parola di Dio. 

 

und der Gemeinde und ihrem Vieh zu trinken 
geben. Mose holte den Stab von seinem Platz vor 
dem Herrn, wie der Herr ihm geboten hatte. Mose 
und Aaron riefen die Versammlung vor dem 
Felsen zusammen und Mose sagte zu ihnen: Hört, 
ihr Meuterer, können wir euch wohl aus diesem 
Felsen Wasser fließen lassen? Dann hob er seine 
Hand hoch und schlug mit seinem Stab zweimal 
auf den Felsen. Da kam Wasser heraus, viel 
Wasser, und die Gemeinde und ihr Vieh konnten 
trinken. Der Herr aber sprach zu Mose und Aaron: 
Weil ihr mir nicht geglaubt habt, um mich vor 
den Augen der Israeliten zu heiligen, darum 
werdet ihr diese Versammlung nicht in das Land 
hineinführen, das ich ihnen gegeben habe. Das ist 
das Wasser von Meriba, Streit, weil die Israeliten 
mit dem Herrn gestritten haben und er sich als der 
Heilige erwiesen hat. 
Wort des lebendigen Gottes. 

 

SALMO 
Dal Salmo 94 
 
R. Noi crediamo, Signore, alla tua parola. 
 
Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia.   R. 
 
Entrate: prostràti,  
adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore  
che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce.   R. 
 
Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere».   R. 

PSALM 
Psalm 94 
 
R. Wir glauben an dein Wort, Herr. 
 
Kommt, lasst uns jubeln dem Herrn, 
jauchzen dem Fels unsres Heils! 
Lasst uns mit Dank seinem Angesicht nahen, 
ihm jauchzen mit Liedern!   R. 
 
Kommt, wir wollen uns niederwerfen,  
uns vor ihm verneigen, 
lasst uns niederknien vor dem Herrn,  
unserem Schöpfer! 
Denn er ist unser Gott, 
wir sind das Volk seiner Weide, 
die Herde, von seiner Hand geführt.   R. 
 
Würdet ihr doch heute auf seine Stimme hören! 
Verhärtet euer Herz nicht wie in Meríba, 
wie in der Wüste am Tag von Massa! 
Dort haben eure Väter mich versucht, 
sie stellten mich auf die Probe 
und hatten doch mein Tun gesehen.   R. 



EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(8, 22-27) 
 
Fratelli, Sappiamo che tutta insieme la 
creazione geme e soffre le doglie del parto 
fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che 
possediamo le primizie dello Spirito, 
gemiamo interiormente aspettando 
l'adozione a figli, la redenzione del nostro 
corpo. Nella speranza infatti siamo stati 
salvati. Ora, ciò che si spera, se è visto, non è 
più oggetto di speranza; infatti, ciò che uno 
già vede, come potrebbe sperarlo? Ma, se 
speriamo quello che non vediamo, lo 
attendiamo con perseveranza. Allo stesso 
modo anche lo Spirito viene in aiuto alla 
nostra debolezza; non sappiamo infatti come 
pregare in modo conveniente, ma lo Spirito 
stesso intercede con gemiti inesprimibili; e 
colui che scruta i cuori sa che cosa desidera 
lo Spirito, perché egli intercede per i santi 
secondo i disegni di Dio. 
Parola di Dio. 

 

EPISTEL 
Brief des Apostels Paulus an die Römer 
(8, 22-27) 
 
Brüder! Wir wissen, dass die gesamte Schöpfung 
bis zum heutigen Tag seufzt und in 
Geburtswehen liegt. Aber nicht nur das, sondern 
auch wir, obwohl wir als Erstlingsgabe den Geist 
haben, auch wir seufzen in unserem Herzen und 
warten darauf, dass wir mit der Erlösung unseres 
Leibes als Söhne offenbar werden. Denn auf 
Hoffnung hin sind wir gerettet. Hoffnung aber, 
die man schon erfüllt sieht, ist keine Hoffnung. 
Denn wie kann man auf etwas hoffen, das man 
sieht? Hoffen wir aber auf das, was wir nicht 
sehen, dann harren wir aus in Geduld. So nimmt 
sich auch der Geist unserer Schwachheit an. 
Denn wir wissen nicht, was wir in rechter Weise 
beten sollen; der Geist selber tritt jedoch für uns 
ein mit unaussprechlichen Seufzern. Der die 
Herzen erforscht, weiß, was die Absicht des 
Geistes ist. Denn er tritt so, wie Gott es will, für 
die Heiligen ein. 
Wort des lebendigen Gottes. 

 
CANTO AL VANGELO 
(Gv 2, 2.11) 
 
Alleluia. 
Invitato alle nozze  
in Cana di Galilea, 
il Signore Gesù trasformò l’acqua in vino, 
e manifestò la sua gloria 
e i suoi discepoli credettero in lui. 
Alleluia. 

 

RUF VOR DEM EVANGELIUM 
(vgl. Joh 2, 2.11) 
 
Halleluja. 
Als Jesus, der Herr, zur Hochzeit 
in Kana in Galiläa eingeladen war, 
verwandelte er Wasser in Wein. 
So offenbarte er seine Herrlichkeit 
und seine Jünger glaubten an ihn. 
Halleluja. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(2, 1-11) 
 
In quel tempo. Vi fu una festa di nozze a 
Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu 
invitato alle nozze anche Gesù con i suoi 
discepoli. Venuto a mancare il vino, la 

EVANGELIUM 
Lesung des heiligen Evangeliums nach 
Johannes (2, 1-11) 
 
In jener Zeit, Eine Hochzeit fand in Kana in 
Galiläa statt und die Mutter Jesu war dabei. 
Auch Jesus und seine Jünger waren zur Hoch-
zeit eingeladen. Als der Wein ausging, sagte die 



madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». 
E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? 
Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre 
disse ai servitori: "Qualsiasi cosa vi dica, 
fatela». Vi erano là sei anfore di pietra per la 
purificazione rituale dei Giudei, contenenti 
ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù 
disse loro: «Riempite d'acqua le anfore»; e 
le riempirono fino all'orlo. Disse loro di 
nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui 
che dirige il banchetto». Ed essi gliene 
portarono. Come ebbe assaggiato l'acqua 
diventata vino, colui che dirigeva il 
banchetto – il quale non sapeva da dove 
venisse, ma lo sapevano i servitori che 
avevano preso l'acqua – chiamò lo sposo e 
gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino 
buono all'inizio e, quando si è già bevuto 
molto, quello meno buono. Tu invece hai 
tenuto da parte il vino buono finora». 
Questo, a Cana di Galilea, fu l'inizio dei 
segni compiuti da Gesù; egli manifestò la 
sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Mutter Jesu zu ihm: Sie haben keinen Wein 
mehr. Jesus erwiderte ihr: Was willst du von 
mir, Frau? Meine Stunde ist noch nicht 
gekommen. Seine Mutter sagte zu den Die-
nern: Was er euch sagt, das tut! Es standen dort 
sechs steinerne Wasserkrüge, wie es der 
Reinigungssitte der Juden entsprach; jeder 
fasste ungefähr hundert Liter. Jesus sagte zu 
den Dienern: Füllt die Krüge mit Wasser! Und 
sie füllten sie bis zum Rand. Er sagte zu ihnen: 
Schöpft jetzt und bringt es dem, der für das 
Festmahl verantwortlich ist! Sie brachten es 
ihm. Dieser kostete das Wasser, das zu Wein 
geworden war. Er wusste nicht, woher der 
Wein kam; die Diener aber, die das Wasser 
geschöpft hatten, wussten es. Da ließ er den 
Bräutigam rufen und sagte zu ihm: Jeder setzt 
zuerst den guten Wein vor und erst, wenn die 
Gäste zu viel getrunken haben, den weniger 
guten. Du jedoch hast den guten Wein bis jetzt 
aufbewahrt. So tat Jesus sein erstes Zeichen, in 
Kana in Galiläa, und offenbarte seine 
Herrlichkeit und seine Jünger glaubten an ihn. 
Wort unseres Herrn Jesus Christus. 
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II DOMENICA DOPO L'EPIFANIA 

II DOMINGO DESPUÉS DE EPIFANÍA 
 

Rito ambrosiano 
 

ITALIANO - SPAGNOLO ITALIAN - ESPAÑOL 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Luca (24, 1-8) 
 
Il primo giorno della settimana, al mattino 
presto esse si recarono al sepolcro, portando 
con sé gli aromi che avevano preparato. Tro-
varono che la pietra era stata rimossa dal se-
polcro e, entrate, non trovarono il corpo del 
Signore Gesù. Mentre si domandavano che 
senso avesse tutto questo, ecco due uomini 
presentarsi a loro in abito sfolgorante. Le 
donne, impaurite, tenevano il volto chinato a 
terra, ma quelli dissero loro: «Perché cercate 
tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto. 
Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in 
Galilea e diceva: "Bisogna che il Figlio 
dell'uomo sia consegnato in mano ai peccatori, 
sia crocifisso e risorga il terzo giorno"». Ed 
esse si ricordarono delle sue parole. 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELIO DE LA RESURRECCIÓN 
Anuncio de la resurrección de nuestro Señor 
Jesucristo según san Lucas (24, 1-8) 
 
El primer día de la semana, de madrugada, las 
mujeres fueron al sepulcro llevando los 
aromas que habían preparado. Encontraron 
corrida la piedra del sepulcro. Y, entrando, no 
encontraron el cuerpo del Señor Jesús. 
Mientras estaban desconcertadas por esto, se 
les presentaron dos hombres con vestidos 
refulgentes. Ellas quedaron despavoridas y 
con las caras mirando al suelo y ellos les 
dijeron: «¿Por qué buscáis entre los muertos 
al que vive? No está aquí. Ha resucitado. 
Recordad cómo os habló estando todavía en 
Galilea, cuando dijo que el Hijo del hombre 
tiene que ser entregado en manos de hombres 
pecadores, ser crucificado y al tercer día 
resucitar.» Y recordaron sus palabras. 
¡Cristo el Señor ha resucitado! 

 
 
LETTURA 
Lettura del libro dei Numeri (20, 2.6-13) 
 
In quei giorni. Mancava l'acqua per la comu-
nità: ci fu un assembramento contro Mosè e 
contro Aronne. Allora Mosè e Aronne si allon-
tanarono dall'assemblea per recarsi all'in-
gresso della tenda del convegno; si prostrarono 
con la faccia a terra e la gloria del Signore ap-
parve loro. Il Signore parlò a Mosè dicendo: 
«Prendi il bastone; tu e tuo fratello Aronne 
convocate la comunità e parlate alla roccia 
sotto i loro occhi, ed essa darà la sua acqua; tu 
farai uscire per loro l'acqua dalla roccia e darai 

 
 
LECTURA 
Lectura del libro de los Números (20, 2.6-13) 
 
En aquellos días, Faltó agua a la 
comunidad y se amotinaron contra Moisés 
y Aarón. Moisés y Aarón se apartaron de la 
comunidad y se dirigieron a la entrada de 
la Tienda del Encuentro, y se postraron 
rostro en tierra delante de ella. La gloria 
del Señor se les apareció, y el Señor dijo a 
Moisés: «Coge la vara y reunid la asamblea, 
tú y tu hermano Aarón, y habladle a la roca 
en presencia de ellos y ella dará agua. 
Luego saca agua de la roca y dales de beber 



da bere alla comunità e al loro bestiame». Mosè 
dunque prese il bastone che era davanti al Si-
gnore, come il Signore gli aveva ordinato. Mosè 
e Aronne radunarono l'assemblea davanti alla 
roccia e Mosè disse loro: «Ascoltate, o ribelli: vi 
faremo noi forse uscire acqua da questa roc-
cia?». Mosè alzò la mano, percosse la roccia 
con il bastone due volte e ne uscì acqua in ab-
bondanza; ne bevvero la comunità e il be-
stiame. Ma il Signore disse a Mosè e ad Aronne: 
«Poiché non avete creduto in me, in modo che 
manifestassi la mia santità agli occhi degli 
Israeliti, voi non introdurrete quest'assemblea 
nella terra che io le do». Queste sono le acque 
di Merìba, dove gli Israeliti litigarono con il 
Signore e dove egli si dimostrò santo in mezzo 
a loro. 
Parola di Dio. 
 
 
 
 

 

a ellos y a sus bestias.» Moisés retiró la vara 
de la presencia del Señor, como se lo 
mandaba. Moisés y Aarón reunieron la 
asamblea delante de la roca; Moisés les 
dijo: «Escuchad, rebeldes: ¿Creéis que 
podemos sacaros agua de esta roca?». 
Moisés alzó la mano y golpeó la roca con la 
vara dos veces, y brotó agua tan abundante 
que bebió toda la comunidad y las bestias. 
El Señor dijo a Moisés y a Aarón: «Por no 
haberme creído, por no haber reconocido 
mi santidad en presencia de los hijos de 
Israel, no haréis entrar a esta comunidad 
en la tierra que les he dado.» Esta es la 
Fuente de Meribá, donde los hijos de Israel 
disputaron con el Señor y él les mostró su 
santidad. 
Palabra de Dios. 

 

SALMO 
Dal Salmo 94 
 
R. Noi crediamo, Signore, alla tua parola. 
 
Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia.   R. 
 
Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce.   R. 
 
Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere».   R. 

SALMO 
Salmo 94 
 
R. Señor, nosotros creemos a tu palabra. 
 
Venid, aclamemos al Señor, 
demos vítores a la Roca que nos salva; 
entremos a su presencia dándole gracias, 
aclamándolo con cantos.   R. 
 
Entrad, postrémonos por tierra, 
bendiciendo al Señor, creador nuestro. 
Porque él es nuestro Dios, 
y nosotros su pueblo, 
el rebaño que él guía.   R. 
 
Ojalá escuchéis hoy su voz: 
«No endurezcáis el corazón como en Meribá, 
como el día de Masá en el desierto; 
cuando vuestros padres me pusieron a prueba 
y me tentaron, 
aunque habían visto mis obras.»   R. 



EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(8, 22-27) 
 
Fratelli, Sappiamo che tutta insieme la 
creazione geme e soffre le doglie del parto 
fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che 
possediamo le primizie dello Spirito, 
gemiamo interiormente aspettando 
l'adozione a figli, la redenzione del nostro 
corpo. Nella speranza infatti siamo stati 
salvati. Ora, ciò che si spera, se è visto, non è 
più oggetto di speranza; infatti, ciò che uno 
già vede, come potrebbe sperarlo? Ma, se 
speriamo quello che non vediamo, lo 
attendiamo con perseveranza. Allo stesso 
modo anche lo Spirito viene in aiuto alla 
nostra debolezza; non sappiamo infatti come 
pregare in modo conveniente, ma lo Spirito 
stesso intercede con gemiti inesprimibili; e 
colui che scruta i cuori sa che cosa desidera lo 
Spirito, perché egli intercede per i santi 
secondo i disegni di Dio. 
Parola di Dio. 

 

EPÍSTOLA 
Carta del apóstol san Pablo a los Romanos 
(8, 22-27) 
 
Hermanos: Sabemos que hasta hoy toda la 
creación está gimiendo y sufre dolores de 
parto. Y no solo eso, sino que también 
nosotros, que poseemos las primicias del 
Espíritu, gemimos en nuestro interior, 
aguardando la adopción filial, la redención 
de nuestro cuerpo. Pues hemos sido salvados 
en esperanza. Y una esperanza que se ve, no 
es esperanza; efectivamente, ¿cómo va a 
esperar uno algo que ve? Pero si esperamos 
lo que no vemos, aguardamos con 
perseverancia. Del mismo modo, el Espíritu 
acude en ayuda de nuestra debilidad, pues 
nosotros no sabemos pedir como conviene; 
pero el Espíritu mismo intercede por 
nosotros con gemidos inefables. Y el que 
escruta los corazones sabe cuál es el deseo 
del Espíritu, y que su intercesión por los 
santos es según Dios. 
Palabra de Dios. 

 
CANTO AL VANGELO 
(Gv 2, 2.11) 
 
Alleluia. 
Invitato alle nozze  
in Cana di Galilea, 
il Signore Gesù trasformò l’acqua in vino, 
e manifestò la sua gloria 
e i suoi discepoli credettero in lui. 
Alleluia. 

 

ACLAMACIÓN ANTES DEL EVANGELIO 
(Jn 2, 2.11) 
 
Aleluya. 
Cuando el Señor Jesús estaba invitado 
a la boda en Caná de Galilea, 
convirtió el agua en vino. 
Así él manifestó su gloria, 
y sus discípulos creyeron en él. 
Aleluya. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(2, 1-11) 
 
In quel tempo. Vi fu una festa di nozze a Cana 
di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato 
alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 
Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli 

EVANGELIO 
Lectura del santo evangelio según san Juan 
(2, 1-11) 
 
En aquel tiempo, Había una boda en Caná 
de Galilea, y la madre de Jesús estaba allí. 
Jesús y sus discípulos estaban también 
invitados a la boda. Faltó el vino, y la madre 



disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: 
«Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta 
la mia ora». Sua madre disse ai servitori: 
"Qualsiasi cosa vi dica, fatela». Vi erano là sei 
anfore di pietra per la purificazione rituale dei 
Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a 
centoventi litri. E Gesù disse loro: «Riempite 
d'acqua le anfore»; e le riempirono fino 
all'orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prendetene 
e portatene a colui che dirige il banchetto». 
Ed essi gliene portarono. Come ebbe 
assaggiato l'acqua diventata vino, colui che 
dirigeva il banchetto – il quale non sapeva da 
dove venisse, ma lo sapevano i servitori che 
avevano preso l'acqua – chiamò lo sposo e gli 
disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono 
all'inizio e, quando si è già bevuto molto, 
quello meno buono. Tu invece hai tenuto da 
parte il vino buono finora». Questo, a Cana di 
Galilea, fu l'inizio dei segni compiuti da Gesù; 
egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli 
credettero in lui. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

de Jesús le dice: «No tienen vino.» Jesús le 
dice: «Mujer, ¿qué tengo yo que ver contigo? 
Todavía no ha llegado mi hora.» Su madre 
dice a los sirvientes: «Haced lo que él os 
diga.» Había allí colocadas seis tinajas de 
piedra, para las purificaciones de los judíos, 
de unos cien litros cada una. Jesús les dice: 
«Llenad las tinajas de agua.» Y las llenaron 
hasta arriba. Entonces les dice: «Sacad ahora 
y llevadlo al mayordomo.» Ellos se lo 
llevaron. El mayordomo probó el agua 
convertida en vino sin saber de dónde venía 
(los sirvientes sí lo sabían, pues habían 
sacado el agua), y entonces llama al esposo y 
le dijo: «Todo el mundo pone primero el 
vino bueno, y cuando ya están bebidos, el 
peor; tú, en cambio, has guardado el vino 
bueno hasta ahora.» Este fue el primero de 
los signos que Jesús realizó en Caná de 
Galilea; así manifestó su gloria y sus 
discípulos creyeron en él. 
Palabra del Señor. 
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II DOMENICA DOPO L'EPIFANIA 

DOMINGO II DEPOIS DA EPIFANIA 
 

Rito ambrosiano 
 

ITALIANO – PORTOGHESE (BR) ITALIANO – PORTUGUÊS (BR) 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Luca (24, 1-8) 
 
Il primo giorno della settimana, al mattino 
presto esse si recarono al sepolcro, portando 
con sé gli aromi che avevano preparato. 
Trovarono che la pietra era stata rimossa dal 
sepolcro e, entrate, non trovarono il corpo 
del Signore Gesù. Mentre si domandavano 
che senso avesse tutto questo, ecco due 
uomini presentarsi a loro in abito 
sfolgorante. Le donne, impaurite, tenevano il 
volto chinato a terra, ma quelli dissero loro: 
«Perché cercate tra i morti colui che è vivo? 
Non è qui, è risorto. Ricordatevi come vi 
parlò quando era ancora in Galilea e diceva: 
"Bisogna che il Figlio dell'uomo sia 
consegnato in mano ai peccatori, sia 
crocifisso e risorga il terzo giorno"». Ed esse 
si ricordarono delle sue parole. 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELHO DA RESSURREIÇÃO  
Anúncio da ressurreição de Nosso Senhor 
Jesus Cristo segundo São Lucas (24, 1-8) 
 
No primeiro dia da semana, bem de 
madrugada, as mulheres foram ao túmulo, 
levando os perfumes que tinham preparado. 
Encontraram a pedra do túmulo removida, 
mas, ao entrarem, não encontraram o corpo do 
Senhor Jesus e ficaram sem saber o que estava 
acontecendo. Nisso, dois homens com vestes 
resplandecentes pararam perto delas. Tomadas 
de medo, elas olhavam para o chão. Eles, 
porém, disseram-lhes: «Por que procurais 
entre os mortos aquele que está vivo? Não está 
aqui. Ressuscitou! Lembrai-vos do que ele vos 
falou, quando ainda estava na Galiléia: “É 
necessário o Filho do Homem ser entregue nas 
mãos dos pecadores, ser crucificado e, no 
terceiro dia, ressuscitar”. Então as mulheres se 
lembraram das palavras de Jesus. 
Cristo Senhor é ressuscitado! 

 
 
LETTURA 
Lettura del libro dei Numeri (20, 2.6-13) 
 
In quei giorni. Mancava l'acqua per la 
comunità: ci fu un assembramento contro 
Mosè e contro Aronne. Allora Mosè e Aronne si 
allontanarono dall'assemblea per recarsi 
all'ingresso della tenda del convegno; si 
prostrarono con la faccia a terra e la gloria del 
Signore apparve loro. Il Signore parlò a Mosè 
dicendo: «Prendi il bastone; tu e tuo fratello 
Aronne convocate la comunità e parlate alla 
roccia sotto i loro occhi, ed essa darà la sua 

 
 
LEITURA 
Leitura do Livro dos Numeros (20, 2.6-13) 
 
Naqueles dias: Como faltou água para a 
comunidade, esta amotinou-se contra 
Moisés e Aarão. Retirando-se da assembléia, 
Moisés e Aarão foram até à entrada da 
Tenda do Encontro e caíram com o rosto em 
terra. Então a glória do Senhor lhes 
apareceu. O Senhor falou, então, a Moisés: 
«Toma tua vara e junto com teu irmão 
Aarão e reúne a comunidade. Na presença 
deles falai à pedra para ela dar água. Farás 



acqua; tu farai uscire per loro l'acqua dalla 
roccia e darai da bere alla comunità e al loro 
bestiame». Mosè dunque prese il bastone che 
era davanti al Signore, come il Signore gli aveva 
ordinato. Mosè e Aronne radunarono 
l'assemblea davanti alla roccia e Mosè disse 
loro: «Ascoltate, o ribelli: vi faremo noi forse 
uscire acqua da questa roccia?». Mosè alzò la 
mano, percosse la roccia con il bastone due 
volte e ne uscì acqua in abbondanza; ne 
bevvero la comunità e il bestiame. Ma il 
Signore disse a Mosè e ad Aronne: «Poiché non 
avete creduto in me, in modo che manifestassi 
la mia santità agli occhi degli Israeliti, voi non 
introdurrete quest'assemblea nella terra che io 
le do». Queste sono le acque di Merìba, dove 
gli Israeliti litigarono con il Signore e dove egli 
si dimostrò santo in mezzo a loro. 
Parola di Dio. 
 
 
 

 

jorrar água da pedra e darás de beber à 
comunidade e aos animais». Moisés tomou a 
vara que estava diante do Senhor, como lhe 
fora ordenado. Depois Moisés e Aarão 
reuniram a assembléia diante do rochedo, e 
Moisés lhes disse: «Ouvi, rebeldes! 
Poderemos acaso desta pedra fazer jorrar 
água para vós?» E levantando a mão, Moisés 
golpeou duas vezes a rocha com a vara, e 
jorrou água em abundância, de modo que a 
comunidade e os animais puderam beber. 
Mas o Senhor disse a Moisés e Aarão: «Visto 
que não acreditastes em mim para 
manifestar a minha santidade aos olhos dos 
israelitas, não introduzireis esta assembléia 
na terra que lhe vou dar». São essas as águas 
de Meriba, onde os israelitas discutiram com 
o Senhor que lhes manifestou sua santidade. 
Palavra de Deus. 

 

SALMO 
Dal Salmo 94 
 
R. Noi crediamo, Signore, alla tua parola. 
 
Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia.   R. 
 
Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce.   R. 
 
Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere».   R. 

SALMO 
Salmo 94 
 
Refrão:  Nós cremos na Tua palavra, Senhor! 
 
Vinde, exultemos no Senhor,  
aclamemos o Rochedo que nos salva, 
vamos a ele com ações de graças,  
vamos aclamá-lo com hinos de alegria.   R. 
 
Vinde, prostrados adoremos,  
de joelhos diante do Senhor que nos criou. 
Ele é o nosso Deus,  
e nós o povo sob seu governo,  
o rebanho que ele conduz.   R. 
 
Quem dera que hoje ouvísseis sua voz:  
«Não endureçais os corações, como em Meriba,  
como no dia de Massa no deserto, 
onde vossos pais me tentaram,  
me provaram,  
apesar de terem visto minhas obras».   R. 



EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(8, 22-27) 
 
Fratelli, Sappiamo che tutta insieme la 
creazione geme e soffre le doglie del parto 
fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che 
possediamo le primizie dello Spirito, 
gemiamo interiormente aspettando 
l'adozione a figli, la redenzione del nostro 
corpo. Nella speranza infatti siamo stati 
salvati. Ora, ciò che si spera, se è visto, non è 
più oggetto di speranza; infatti, ciò che uno 
già vede, come potrebbe sperarlo? Ma, se 
speriamo quello che non vediamo, lo 
attendiamo con perseveranza. Allo stesso 
modo anche lo Spirito viene in aiuto alla 
nostra debolezza; non sappiamo infatti come 
pregare in modo conveniente, ma lo Spirito 
stesso intercede con gemiti inesprimibili; e 
colui che scruta i cuori sa che cosa desidera lo 
Spirito, perché egli intercede per i santi 
secondo i disegni di Dio. 
Parola di Dio. 

 

EPÍSTOLA  
Carta de São Paulo apostolo aos Romanos  
(8, 22-27) 
 
Irmãos, Sabemos que toda a criação, até o 
presente, está gemendo como que em dores de 
parto, e não somente ela, mas também nós, 
que temos as primícias do Espírito, gememos 
em nosso íntimo, esperando a condição filial, 
a redenção de nosso corpo. Pois é na 
esperança que fomos salvos. Ora, aquilo que 
se tem diante dos olhos não é objeto de 
esperança: como pode alguém esperar o que 
está vendo? Mas, se esperamos o que não 
vemos, é porque o aguardamos com 
perseverança. Da mesma forma, o Espírito 
vem em socorro de nossa fraqueza. Pois não 
sabemos o que pedir nem como pedir; é o 
próprio Espírito que intercede em nosso 
favor, com gemidos inefáveis. E aquele que 
examina os corações sabe qual é a intenção do 
Espírito, pois é de acordo com Deus que ele 
intercede em favor dos santos. 
Palavra de Deus. 

 
CANTO AL VANGELO 
(Gv 2, 2.11) 
 
Alleluia. 
Invitato alle nozze  
in Cana di Galilea, 
il Signore Gesù trasformò l’acqua in vino, 
e manifestò la sua gloria 
e i suoi discepoli credettero in lui. 
Alleluia. 

 

ACLAMAÇÃO AO EVANGELHO 
(Jo 2, 2.11) 
 
Aleluia.  
O Senhor Jesus foi convidado para o casamento  
em Caná da Galiléia.  
Ele transformou a água em vinho  
e manifestou sua glória  
e os seus discípulos creram nele. 
Aleluia. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(2, 1-11) 
 
In quel tempo. Vi fu una festa di nozze a Cana 
di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato 
alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 
Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli 

EVANGELHO 
Leitura do evangelho segundo São João 
(2, 1-11) 
 
Naquele tempo. Houve um casamento em 
Caná da Galiléia, e a mãe de Jesus estava lá. 
Também Jesus e seus discípulos foram 
convidados para o casamento. Faltando o 



disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: 
«Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta 
la mia ora». Sua madre disse ai servitori: 
"Qualsiasi cosa vi dica, fatela». Vi erano là sei 
anfore di pietra per la purificazione rituale dei 
Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a 
centoventi litri. E Gesù disse loro: «Riempite 
d'acqua le anfore»; e le riempirono fino 
all'orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prendetene 
e portatene a colui che dirige il banchetto». 
Ed essi gliene portarono. Come ebbe 
assaggiato l'acqua diventata vino, colui che 
dirigeva il banchetto – il quale non sapeva da 
dove venisse, ma lo sapevano i servitori che 
avevano preso l'acqua – chiamò lo sposo e gli 
disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono 
all'inizio e, quando si è già bevuto molto, 
quello meno buono. Tu invece hai tenuto da 
parte il vino buono finora». Questo, a Cana di 
Galilea, fu l'inizio dei segni compiuti da Gesù; 
egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli 
credettero in lui. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

vinho, a mãe de Jesus lhe disse: «Eles não têm 
vinho!». Jesus lhe respondeu: «Mulher, para 
que me dizes isso? A minha hora ainda não 
chegou». Sua mãe disse aos que estavam 
servindo: «Fazei tudo o que ele vos disser!». 
Estavam ali seis talhas de pedra, de quase cem 
litros cada, destinadas às purificações rituais 
dos judeus. Jesus disse aos que estavam 
servindo: «Enchei as talhas de água»! E eles as 
encheram até à borda. Então disse: «Agora, 
tirai e levai ao encarregado da festa». E eles 
levaram. O encarregado da festa provou da 
água mudada em vinho, sem saber de onde 
viesse, embora os serventes que tiraram a água 
o soubessem. Então chamou o noivo e disse-
lhe: «Todo mundo serve primeiro o vinho 
bom e, quando os convidados já beberam 
bastante, serve o menos bom. Tu guardaste o 
vinho bom até agora». Este início dos sinais, 
Jesus o realizou em Caná da Galiléia. 
Manifestou sua glória, e os seus discípulos 
creram nele. 
Palavra do Senhor. 
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II DOMENICA DOPO L'EPIFANIA 

DOMINICA II POST EPIPHANIAM 
 

Ritus ambrosianus 
 

ITALIANO – LATINO ITALICE - LATINE 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Luca (24, 1-8) 
 
Il primo giorno della settimana, al mattino 
presto esse si recarono al sepolcro, portando 
con sé gli aromi che avevano preparato. 
Trovarono che la pietra era stata rimossa dal 
sepolcro e, entrate, non trovarono il corpo del 
Signore Gesù. Mentre si domandavano che 
senso avesse tutto questo, ecco due uomini 
presentarsi a loro in abito sfolgorante. Le 
donne, impaurite, tenevano il volto chinato a 
terra, ma quelli dissero loro: «Perché cercate 
tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto. 
Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in 
Galilea e diceva: "Bisogna che il Figlio 
dell'uomo sia consegnato in mano ai peccatori, 
sia crocifisso e risorga il terzo giorno"». Ed 
esse si ricordarono delle sue parole. 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELIUM RESURRECTIONIS 
Nuntium resurrectionis Domini nostri Iesu 
Christi secundum Lucam (24, 1-8) 
 
Prima sabbatorum, valde diluculo mulieres 
venerunt ad monumentum portantes, quae 
paraverant, aromata. Et invenerunt lapidem 
revolutum a monumento; et ingressae non 
invenerunt corpus Domini Iesu. Et factum 
est, dum mente haesitarent de isto, ecce duo 
viri steterunt secus illas in veste fulgenti. 
Cum timerent autem et declinarent vultum 
in terram, dixerunt ad illas: «Quid quaeritis 
viventem cum mortuis? Non est hic, sed 
surrexit. Recordamini qualiter locutus est 
vobis, cum adhuc in Galilaea esset, dicens: 
“Oportet Filium hominis tradi in manus 
hominum peccatorum et crucifigi et die 
tertia resurgere». Et recordatae sunt 
verborum eius. 
Christus Dominus resurrexit! 

 
 
LETTURA 
Lettura del libro dei Numeri (20, 2.6-13) 
 
In quei giorni. Mancava l'acqua per la 
comunità: ci fu un assembramento contro 
Mosè e contro Aronne. Allora Mosè e Aronne si 
allontanarono dall'assemblea per recarsi 
all'ingresso della tenda del convegno; si 
prostrarono con la faccia a terra e la gloria del 
Signore apparve loro. Il Signore parlò a Mosè 
dicendo: «Prendi il bastone; tu e tuo fratello 
Aronne convocate la comunità e parlate alla 
roccia sotto i loro occhi, ed essa darà la sua 
acqua; tu farai uscire per loro l'acqua dalla 

 
 
LECTIO 
Lectio libri Numeri (20, 2.6-13) 
 
In diebus illis. Cum indigeret aqua 
populus, convenerunt adversum Moysen et 
Aaron. Venitque Moyses et Aaron, relicta 
congregatione, ad introitum tabernaculi 
conventus corrueruntque proni in terram, 
et apparuit gloria Domini super eos. 
Locutusque est Dominus ad Moysen 
dicens: «Tolle virgam et congrega 
populum, tu et Aaron frater tuus; et 
loquimini ad petram coram eis, et illa dabit 
aquas. Cumque eduxeris aquam de petra, 



roccia e darai da bere alla comunità e al loro 
bestiame». Mosè dunque prese il bastone che 
era davanti al Signore, come il Signore gli aveva 
ordinato. Mosè e Aronne radunarono 
l'assemblea davanti alla roccia e Mosè disse 
loro: «Ascoltate, o ribelli: vi faremo noi forse 
uscire acqua da questa roccia?». Mosè alzò la 
mano, percosse la roccia con il bastone due 
volte e ne uscì acqua in abbondanza; ne 
bevvero la comunità e il bestiame. Ma il 
Signore disse a Mosè e ad Aronne: «Poiché non 
avete creduto in me, in modo che manifestassi 
la mia santità agli occhi degli Israeliti, voi non 
introdurrete quest'assemblea nella terra che io 
le do». Queste sono le acque di Merìba, dove 
gli Israeliti litigarono con il Signore e dove egli 
si dimostrò santo in mezzo a loro. 
Parola di Dio. 
 
 
 

 

potabis congregationem et iumenta eius». 
Tulit igitur Moyses virgam, quae erat in 
conspectu Domini, sicut praeceperat ei. Et 
congregaverunt Moyses et Aaron populum 
ante petram, dixitque eis: «Audite, 
rebelles; num de petra hac vobis aquam 
poterimus eicere?». Cumque elevasset 
Moyses manum percutiens virga bis 
silicem, egressae sunt aquae largissimae, 
ita ut populus biberet et iumenta. Dixitque 
Dominus ad Moysen et Aaron: «Quia non 
credidistis mihi, ut sanctificaretis me 
coram filiis Israel, non introducetis hos 
populos in terram, quam dabo eis». Hae 
sunt aquae Meriba, ubi iurgati sunt filii 
Israel contra Dominum, et sanctificatus est 
in eis. 
Verbum Domini. 

 

SALMO 
Dal Salmo 94 
 
R. Noi crediamo, Signore, alla tua parola. 
 
Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia.   R. 
 
Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce.   R. 
 
Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore  
come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere».   R. 

PSALMUS 
Psalmus 94 
 
R.  In sermonem tuum credimus, Domine.  
 
Veníte, exultemus Domino; 
iubilemus Deo salutari nostro. 
Praeveniamus faciem eius in confessione, 
et in psalmis iubilemus illi.   R. 
 
Veníte, adoremus, et procidamus ante eum; 
et ploremus coram Domino, qui fecit nos.  
Quia ipse est Dominus Deus noster; 
nos autem populus eius,  
et oves manus eius.   R. 
 
Hodie si vocem eius audieritis,  
nolíte obdurare corda vestra,  
sicut in exacerbatione.  
Secundum diem tentationis in deserto,  
ubi tentavérunt me patres vestri, 
probavérunt,  
et vidérunt opera mea.   R. 



EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(8, 22-27) 
 
Fratelli, Sappiamo che tutta insieme la crea-
zione geme e soffre le doglie del parto fino ad 
oggi. Non solo, ma anche noi, che possediamo 
le primizie dello Spirito, gemiamo interior-
mente aspettando l'adozione a figli, la reden-
zione del nostro corpo. Nella speranza infatti 
siamo stati salvati. Ora, ciò che si spera, se è 
visto, non è più oggetto di speranza; infatti, ciò 
che uno già vede, come potrebbe sperarlo? Ma, 
se speriamo quello che non vediamo, lo atten-
diamo con perseveranza. Allo stesso modo an-
che lo Spirito viene in aiuto alla nostra debo-
lezza; non sappiamo infatti come pregare in 
modo conveniente, ma lo Spirito stesso inter-
cede con gemiti inesprimibili; e colui che 
scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, 
perché egli intercede per i santi secondo i dise-
gni di Dio. 
Parola di Dio. 

 

EPISTOLA 
Epistola beati Pauli apostoli ad Romanos 
(8, 22-27) 
 
Fratres, Scimus quod omnis creatura 
congemiscit et comparturit usque adhuc; 
non solum autem, sed et nos ipsi 
primitias Spiritus habentes, et ipsi intra 
nos gemimus adoptionem filiorum 
exspectantes, redemptionem corporis 
nostri. Spe enim salvi facti sumus;  
spes autem, quae videtur, non est spes; 
nam, quod videt, quis sperat? Si autem, 
quod non videmus, speramus, per 
patientiam exspectamus. Similiter autem 
et Spiritus adiuvat infirmitatem nostram; 
nam quid oremus, sicut oportet, 
nescimus, sed ipse Spiritus interpellat 
gemitibus inenarrabilibus; qui autem 
scrutatur corda, scit quid desideret 
Spiritus, quia secundum Deum postulat 
pro sanctis. 
Verbum Domini. 

 
CANTO AL VANGELO 
(Gv 2, 2.11) 
 
Alleluia. 
Invitato alle nozze in Cana di Galilea, 
il Signore Gesù trasformò l’acqua in vino, 
e manifestò la sua gloria 
e i suoi discepoli credettero in lui. 
Alleluia. 

 

ACCLAMATIO ANTE EVANGELIUM 
(cfr. Io 2, 2.11) 
 
Alleluia. 
Ad nuptias vocatus in Cana Galilaéae, 
Dominus Iesus convertit aquam in vinum, 
et manifestavit gloriam suam  
et crediderunt in eum discipuli eius. 
Alleluia. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(2, 1-11) 
 
In quel tempo. Vi fu una festa di nozze a Cana 
di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato 
alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 
Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli 
disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: 
«Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta 

EVANGELIUM 
Lectio sancti evangelii secundum Ioannem 
(2, 1-11) 
 
In illo tempore. Nuptiae factae sunt in 
Cana Galilaeae, et erat mater Iesu ibi; 
vocatus est autem et Iesus et discipuli eius 
ad nuptias. Et deficiente vino, dicit mater 
Iesu ad eum: «Vinum non habent». Et 
dicit ei Iesus: «Quid mihi et tibi, mulier? 



la mia ora». Sua madre disse ai servitori: 
"Qualsiasi cosa vi dica, fatela». Vi erano là sei 
anfore di pietra per la purificazione rituale dei 
Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a 
centoventi litri. E Gesù disse loro: «Riempite 
d'acqua le anfore»; e le riempirono fino 
all'orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prendetene 
e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed 
essi gliene portarono. Come ebbe assaggiato 
l'acqua diventata vino, colui che dirigeva il 
banchetto – il quale non sapeva da dove 
venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano 
preso l'acqua – chiamò lo sposo e gli disse: 
«Tutti mettono in tavola il vino buono 
all'inizio e, quando si è già bevuto molto, 
quello meno buono. Tu invece hai tenuto da 
parte il vino buono finora». Questo, a Cana di 
Galilea, fu l'inizio dei segni compiuti da Gesù; 
egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli 
credettero in lui. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Nondum venit hora mea». Dicit mater eius 
ministris: «Quodcumque dixerit vobis, 
facite». Erant autem ibi lapideae hydriae 
sex positae secundum purificationem 
Iudaeorum, capientes singulae metretas 
binas vel ternas. Dicit eis Iesus: «Implete 
hydrias aqua». Et impleverunt eas usque 
ad summum. Et dicit eis: «Haurite nunc et 
ferte architriclino». Illi autem tulerunt. Ut 
autem gustavit architriclinus aquam 
vinum factam et non sciebat unde esset, 
ministri autem sciebant, qui haurierant 
aquam, vocat sponsum architriclinus et 
dicit ei: «Omnis homo primum bonum 
vinum ponit et, cum inebriati fuerint, id 
quod deterius est; tu servasti bonum 
vinum usque adhuc». Hoc fecit initium 
signorum Iesus in Cana Galilaeae et 
manifestavit gloriam suam, et crediderunt 
in eum discipuli eius. 
Verbum Domini. 
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